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COMUNICATO STAMPA 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI SUL MERCATO HI-
MTF ORDER DRIVEN DELLE AZIONI ORDINARIE "BANCA 
POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA"  (ISIN IT0001069860) 
 

COMUNICAZIONI SUL PREZZO DI AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI E SULLE 
SOGLIE PRESCELTE 

 
 
La Banca Popolare di Puglia e Basilicata S.C.p.A. comunica che il Consiglio di 
Amministrazione, in data 20 novembre 2017, ha approvato la presentazione della 
domanda di ammissione alle negoziazioni delle azioni ordinarie Banca Popolare di 
Puglia e Basilicata (codice ISIN IT0001069860) sul segmento “Order Driven” del 
Sistema Multilaterale di Negoziazione Hi-Mtf, gestito da Hi-MTF SIM S.p.A.. 
Il Consiglio di Amministrazione ha fissato il prezzo di avvio delle negoziazioni in euro 
4,30. Il prezzo di avvio delle negoziazioni è stato determinato sulla base del parere 
rilasciato dall’esperto terzo indipendente Arché S.r.l., società in possesso di elevati 
requisiti di professionalità preventivamente vagliati dal Consiglio di Amministrazione. 
 
ll metodo principale utilizzato per la valutazione è stato il Dividend Discount Model 
("DDM"). Esso permette di definire il valore di una azienda sulla base della sua 
capacità di generare flussi di cassa distribuibili, anche tenuto conto della sua 
dotazione patrimoniale e delle sue caratteristiche intrinseche. 
 
L’approccio adottato ha permesso di valutare i risultati ottenuti con il DDM all’interno 
di un quadro informativo più ampio contenente una pluralità di metodi di valutazione 
tra cui anche i multipli osservati su un campione di realtà bancarie quotate. 
 
Il prezzo di avvio delle negoziazioni costituirà il prezzo di riferimento per la prima asta 
settimanale delle azioni della Banca. Il prezzo di riferimento è, tuttavia, soggetto ad 
oscillazioni entro i limiti previsti dal Regolamento del Mercato. Tali oscillazioni 
riflettono la rischiosità tipica degli strumenti di capitale quotati. I profili di rischio sono 
dettagliatamente descritti nella Scheda Prodotto che la Banca mette a disposizione 
degli investitori. 
 
Il Consiglio di Amministrazione è stato, inoltre, chiamato a determinare i seguenti 
limiti previsti dal Regolamento del Mercato: 

 limite di inserimento degli ordini e di validazione del prezzo teorico d’asta; 

 soglia minima; 

 soglia di riferimento. 
 
Il limite di inserimento degli ordini e di validazione del prezzo teorico d’asta 
fissati dal mercato in +/-8% iniziale (ed ulteriore +/-4% in caso di mancato 
raggiungimento della soglia minima) sono stati accettati dal Consiglio di 
Amministrazione. Essi costituiscono rispettivamente il limite massimo di variazione 
del prezzo di inserimento degli ordini rispetto al prezzo di riferimento (che in fase di 



 

 

avvio delle negoziazioni coincide con il prezzo di avvio delle negoziazioni) ed il limite 
massimo di variazione del “prezzo teorico d’asta” rispetto al prezzo di riferimento. 
 
La soglia minima fissata dal Consiglio di Amministrazione è stata stabilita in misura 
pari allo 0,10% della capitalizzazione di mercato. Essa rappresenta il controvalore di 
scambi minimo, misurato in modo indipendente al termine di ciascun periodo 
intermedio di osservazione (della durata di 2 mesi), al cui mancato raggiungimento 
sarà automaticamente ampliato il limite di inserimento ordini e di validazione del 
prezzo teorico d’asta. 
 
La soglia di riferimento fissata dal Consiglio di Amministrazione è stata stabilita in 
misura pari al 1% della capitalizzazione di mercato. Essa rappresenta il controvalore 
di scambi misurato in occasione di ogni asta, in modo cumulato all’interno dell’intero 
periodo di osservazione (della durata di 12 mesi), al raggiungimento del quale il 
mercato ricalcolerà il prezzo di riferimento per le successive aste. 
 
Con tale richiesta la Banca, in linea con la Raccomandazione Consob del 18 ottobre 
2016 e con quanto previsto dalla Direttiva Mifid II, in vigore dal 3 gennaio 2018, vuol 
perseguire l’obiettivo di una maggiore liquidabilità dell’investimento in titoli di propria 
emissione rispetto ad un sistema di regole interne di negoziazione. 
  
Contemporaneamente, il Regolamento del mercato, garantirà nel tempo efficienza, 
trasparenza e totale conformità normativa delle negoziazioni. 
 
L’istanza di ammissione alle negoziazioni ed i suoi elementi qualificanti dovranno, 
comunque, essere verificati ed approvati da Hi-Mtf. 
 
Altamura, lì 21 novembre 2017. 
 
 
 
 
 
 
 
                      Banca Popolare di Puglia e Basilicata 
                       L’Amministratore Delegato 

                         (F.to Alessandro Maria Piozzi) 
 
 
 
 
 
 
COMUNICATO STAMPA PRICE SENSITIVE (redatto ai sensi dell’art. 109 del 
“Regolamento Emittenti” di cui alla Delibera Consob n. 11971/99 e dell’art. 114 del D. 
Lgs. 24/02/1998 n. 58, “TUF”). 
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